
SCHEDA TECNICA DI RESTAURO

(ai sensi dell'art. 202 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163)

DATI IDENTIFICATIVI
LOCALIZZAZIONE

Municipio/Rione
PADOVA  - Prato della Valle

OGGETTO
Tipologia/Denominazione

Monumento

SOGGETTO

,

DESCRIZIONE
Monumento costituito da un alto basamento alla cui sommità poggia la
statua

CRONOLOGIA, 1775-1838

AUTORE

MATERIALI COSTITUTIVI  Pietra di vicenza

TECNICA ESECUTIVA Scultura

MISURE

Monumento

altezza totale: m. 5,20 circa
altezza statua  m. 3,00
altezza basamento m.2,20

CONDIZIONE GIURIDICA E
VINCOLI

Proprietà Comune di Padova

CARATTERISTICHE AMBIENTALI

LOCALIZZAZION E
DELL'AMBIENTE

Ambiente esterno

POSIZIONAMENTO Prato della Valle

ORIENTAMENTO



AREA DI RISPETTO Piazza, spazio verde

CARATTERISTICHE DI
ESPOSIZIONE

Esposto all'azione diretta di agenti biodeteriogeni, agenti
atmosferici e agenti inquinanti

CONDIZIONI IGROMETRICHE
Presenza di umidità costante derivante sia dall’atmosfera che dalle
piogge meteoriche

ILLUMINAZIONE NATURALE I lrraggiamento diretto

ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE  Notturna

ANALISI MACROSCOPICA DEL DEGRADO

Restauri precedenti

EPOCA Restauro eseguito dal Comune  di Padova negli anni 80/90

VALUTAZIONE GENERALE
Lo stato di conservazione generale del monumento appare
insoddisfacente

ALTERAZIONI CROMATICHE  Presenti su parte della superficie lapidea.

DEPOSITI SUPERFICIALI Diffusi su tutte le superfici.

CROSTE NERE Limitate

DECOESIONE
Presenti: alveolizzazione limitata  , degradazione differenziale e
disgregazione localizzata,erosione

SCAGLIATURE Sono presenti piccole scagliature localizzate in vari punti

SCIE DI PERCOLAZIONE Limitate  sulla sopracornice sporgente

PATINE BIOLOGICHE diffuse

PRESENZA DI VEGETAZIONE Presenza diffusa di licheni, principalmente sulla sommità delle statue



STUCCATURE

E’ necessario rivedere le stuccature soprattutto in corrispondenza delle
giunzioni tra i diversi blocchi  lapidei  e le stuccature  eseguite in
precedenti interventi di restauro che per caratteristiche  morfologiche
risultino incongrue o che abbiano perduto la loro  funzione conservativa
o estetica

FESSURAZIONI/FRATTURAZIONI
 fessurazioni in corrispondenza delle giunzioni tra i blocchi del
basamento  e su zone limitate della statua

MANCANZE MATERIALE
COSTITUTIVO  Presenza di alcune lesioni

ATTI VANDALICI Vandalismo grafico

POLVERIZZAZIONE
  presente  ma  non diffusa ,con piccolissimi punti di rigonfiamento
dello strato più superficiale

AREA DI RISPETTO Modeste condizioni conservative

INDAGINI PRELIMINARI

DOCUMENTAZIONE
FOTOGRAFICA

  Da eseguire da parte della ditta appaltatrice (prima, durante e dopo)

MAPPATURA
  Materiali costitutivi/Degrado

 Da eseguire da parte della ditta appaltatrice (prima, durante e dopo)

RELAZIONE TECNICA  Da eseguire da parte della ditta appaltatrice

INDAGINI  Da eseguire da parte della ditta appaltatrice

ANALISI DI LABORATORIO  Da eseguire

INTERVENTI PREVISTI

CATEGORIE LAVORI  OS 2 w Restauro superfici decorate

TEMPISTICA
 30- 40 giorni solari e consecutivi  a statua + tempo di reticolazione

  consolidante



RESTAURO STATUE PRATO DELLA VALLE quantità Prezzo

unitario

importo

INTERVENTI

Rimozione dei depositi superficiali coerenti:depositi

superficiali,concrezioni,macchie solubili mediante pennelli e/o

spazzole morbide

Disinfestazione   da colonie di microrganismi

autotrofi/eterotrofi mediante applicazione biocida, applicato

anche in più cicli, se necessario,  successiva rimozione

meccanica con spazzole e bisturi. Eventuale decolorazione dei

residui delle colonie di microrganismi non rimuovibili perché

profondamente ancorati nella porosità della pietra degradata.

Trattamento preventivo mediante applicazione  di prodotto

antivegetativo  biocida-consolidante  tipo Bioestel

Rimozione di depositi  superficiali incoerenti: concrezioni,

incrostazioni, croste nere, pellicole e depositi superficiali

aderenti, se presenti: eventuale  rimozione  e assorbimento di

ossidi di ferro, rame  etc. fissativi alterati anche di precedenti

interventi di restauro, scritte vandaliche, scialbi e quant’altro

non sia coerente con il manufatto e il materiale lapideo, sia

causa di degrado o di alterazione, anche cromatica, della

superficie nel rispetto della patina storica ed artistica

mediante:

- acqua nebulizzata , spazzolatura, rifinitura a bisturi

- microsabbiatura, ultrasuoni o laser

- impacchi o preparazione di solvengels   a seconda delle

esigenze e dello sporco  da rimuovere a base di :

AB57,  Sali inorganici  di bicarbonato o carbonato, EDTA,

solventi  organici e/o inorganici supportati da polpa di carta,

sepiolite  carbossimetilcellulosa …

inclusi gli oneri relativi alla protezione delle superfici

circostanti, i tests di cantiere al fine di individuare  la giusta

concentrazione di prodotto, senza bicarbonato di sodio,  con

PH non superiore a 8 e non inferiore a 6,5, applicazione  del

prodotto pulente anche in più cicli  fino al raggiungimento  di

un risultato ottimale  e successiva rimozione dei residui di

sporco e di lavorazione con accurati lavaggi

- Rimozione superficiale dei prodotti dei precedenti restauri

mediante impacchi con solventi previa campionature ed

approvazione della D.L.

 - In presenza di efflorescenza saline  dovranno essere eseguiti

lavaggi e /o  impacchi estrattivi o applicazione a pennello di

resine a scambio ionico, inclusa la verifica  del raggiungimento

della bonifica dagli alti livelli di salinità

Ristabilimento della coesione  mediante impregnazione o

mediante infiltrazione  con microiniezioni (nei fenomeni di



scagliatura ed esfoliazione ), per mezzo di pennelli o siringhe,

eventuale riadesione  di elementi  distaccati o fratturati,

mediante incollaggio  con resina epossidica  tixotropica e

l’inserimento di staffe o perni inox di ancoraggio. Eventuale

sostituzione  di perni ossidati o spazzolatura  e trattamento

convertitore  per quelli non sostituibili ed asportabili, inclusi

gli oneri relativi alla rimozione del prodotto in eccesso.

Rimozione delle stuccature che hanno subito un viraggio

cromatico o distacco o  e rifacimento  delle stesse  sottolivello,

previa campionatura, mediante  malta a base di calce idraulica

Lafarge, resina acrilica AC 33 in emulsione acquosa al 5-10%

e polvere di pietra di Vicenza, inclusi i saggi per la

composizione della malta  che deve risultare idonea sia  per

colorazione  che  granulometria

Stuccatura  e microstuccatura delle abrasioni, delle lesioni,

delle microfratture  e di tutte  le possibili vie d’infiltrazioni

d’acqua

Consolidamento corticale e sub corticale di tutte le superfici

esposte  a pennello mediante applicazione  di 3 mani, bagnato

su bagnato, del silano Bioestel 1000 o altro  similare

Consolidamento corticale e subcorticale  di aree o elementi

puntuali in sottovuoto a sacco/tasca

Protezione, previa campionatura, delle superfici in pietra

precedentemente pulite e consolidate  ed eventualmente

integrate nelle parti mancanti, con applicazioni a pennello o

spruzzo fino a rifiuto, non meno di due mani, di prodotto

idrorepellente Hydrorep

L’applicazione  avverrà su superfici  asciutte, con temperatura

ambiente  e della superficie  compresa tra  + 5  e + 35° C ,con

U.R. non superiore al 70% e in assenza di fumi e polvere

Rimozione di eventuali macchie dovute alla reazione chimica

tra i prodotti applicati ed i trattamenti precedenti o preesistenti

con impacco a solvente localizzato

Eventuale velatura di  aree  cromaticamente disomogenee,

smobilitazione  del cantiere con ripristino pulizia dell’area
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